
L unedì la programmazione è stata indirettamente dominata da
due ricercati. Il primo è Unabomber, un delinquente che colpi-

sce nell'area del nordest, zona che la Lega considera «cosa sua». Ed
ecco perciò il solito Calderoli occupare la scena. Fateci caso: per
orribile che sia lo sfondo, i leghisti hanno capito che devono guada-
gnarsi il primo piano. Ed è tutto quello che hanno capito della moder-
nità. Chiedere la taglia non bastava più ed è arrivata la pena di morte.
Anche se, così facendo, la Lega offende i cosiddetti «padani», trattando-
li da omertosi due volte, che proteggerebbero non un'organizzazione
potente e pericolosa, ma un pazzo isolato e vigliacco, che se la piglia
coi bambini. Infatti il procuratore incaricato delle indagini (intervista-
to dai tg) ha spiegato che la taglia non serve, perché la popolazione già
collabora. Il secondo ricercato di cui sopra è invece Provenzano,
latitante da Guinness. Ce ne ha parlato, nella notte de La7, un servizio
di Silvia Presta, che ci ha spiegato con minuzia il metodo dei «pizzin-
ni». Le cose più interessanti vanno in onda sempre più tardi, per non
svegliare l'italiano che dorme.

SANTA CECILIA GLIELE SUONA
fronte del video Maria Novella Oppo

Taglie anti-padane

Nel caso in cui al termine dei cinque anni
di governo almeno 4 su 5 di questi traguardi
non fossero stati raggiunti, Silvio Berlusconi

si impegna formalmente a non ripresentare
la propria candidatura alle successive elezioni
politiche. In fede, 8 maggio 2001

Il governo delude
i sindacati: sciopero
confermato venerdì

I vescovi contro Prodi
Un vero cattolico

deve astenersi

Pasquale Cascella

S i può rinviare a dopo le elezio-
ni la nomina del nuovo presi-

dente dell’Autorità per le Comuni-
cazioni? O è un ricatto per alterare
persino le garanzie della legge o è
un alibi per colpire al cuore la par
condicio, l’aut aut accennato dal
ministro delle Comunicazioni,
Maurizio Gasparri, ed esplicitato
addirittura dal premier Silvio Ber-
lusconi.
Sicuramente non c’è, almeno non
ancora, il concorso tra maggioran-

za e opposizione, pure sancito dal-
la legge. Così oggi, i due rami del
Parlamento, procederanno alla no-
mina degli 8 consiglieri con un
meccanismo che assicura il perfet-
to equilibrio (quattro a quattro)
tra i due schieramenti bipolari,
esattamente come la legge contem-
pla.
Ma resterà sospesa la nomina di
chi questo equilibrio tra maggio-
ranza e minoranza dovrà interpre-
tare ed assicurare come presidente.
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Ucciso da un colpo alla testa

Pubblico Impiego

Referendum

Musica in piazza Montecitorio contro il governo

Berlusconi non può ricandidarsi
Aveva detto nel 2001: se non realizzo 4 su 5 punti del contratto con gli italiani mi ritiro dal voto
Uno studio del Mulino spiega che solo uno di quei cinque obiettivi forse potrà essere realizzato
Lui in tv dice: ho fatto tutto, sono costretto a ricandidarmi. Intanto la produzione industriale crolla
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Lista Mussolini

MONTEFORTE A PAGINA 11

Telecomunicazioni

ROMA Mentre la Camera vota, con il no
del centrosinistra, il rifinanziamento
della missione italiana in Iraq, il pre-
mier annuncia nel salotto di Porta a
Porta l’inizio del ritiro dei nostri soldati
a partire da settembre. Una mossa detta-
ta dall’evidenza della situazione in Iraq,
dove molti contingenti sono stati o stan-
no per essere ritirati, che l’opposizione
giudica uno schiaffo al Parlamento, per
le modalità dell’annuncio. Gelida la rea-
zione americana.
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Il sergente Salvatore Marracino

STRATEGIA
DELLA

CONFUSIONE
Vannino Chiti

L’ offensiva della destra sulla sto-
ria del Novecento sta giungen-

do alle tappe finali e ha scelto la scuola
come terreno privilegiato. C’era da im-
maginarlo giacché il controllo quasi
completo che la parte ideologica più
qualificata della coalizione di centro-
destra (penso agli eredi del fascismo e
ai nuovi barbari della Lega) ha sui tele-
giornali privati e Rai non basta a rag-
giungere in maniera efficace le nuove
generazioni che sentono in lontanan-
za un rumore di fondo ma non presta-
no, per la maggior parte, attenzione
costante ai mezzi di comunicazione di
massa (basta guardare le statistiche in
questo campo per rendersene conto!)
e dunque rischiano di non percepire
l’attività costante di alcuni giornali
per presentare una versione della no-
stra storia semplificata che punta a so-
stituire al fascismo il comunismo co-
me “male assoluto” del Novecento e
per tacciare di tendenze totalitarie sia
l’antifascismo che la Resistenza e dun-
que l’attuale Costituzione.
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L’ONORE
PERDUTO
DI SILVIO
Antonio Padellaro
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I turisti di passaggio avranno pensa-
to come al solito: ah l’Italia, il Pae-

se del sole e dei mandolini. Solo che
stavolta, ieri pomeriggio a piazza Mon-
tecitorio, sotto al Parlamento per capir-
ci, e sotto ad un sole già primaverile,
non c’erano i «mandolini» ma la più
importante orchestra sinfonica d’Italia:
quella dell’Accademia di Santa Cecilia,
assieme a musicisti e coro del teatro
dell’Opera. Decine e decine di violini,
tromboni, fagotti e tamburi hanno in-
tonato le note del Va pensiero, il coro
della Traviata, l’intermezzo di Cavalle-
ria rusticana e ancora il Bolero di Ravel
tra lo stupore e il piacere dei passanti e
degli inquilini delle case circostanti as-
siepati alle finestre e plaudenti.
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S ulle firme alla lista Alternativa
Sociale di Alessandra Mussolini

è stata montata una incredibile cam-
pagna politica e di stampa.
Politica. La destra ha orchestrato un
campionario di falsità. Né i Ds né il
centrosinistra hanno raccolto firme
per Alternativa Sociale. Confondere
la funzione di certificazione, svolta
da alcuni consiglieri comunali o pro-
vinciali del centrosinistra, con un so-
stegno a quelle liste è una menzogna
indegna, una provocazione utile solo
a spostare l'attenzione dai problemi
veri del Paese, dal cattivo governo del-
la destra, sia a livello delle Regioni
che nazionale.
Se le firme per le liste, quali che siano
le liste, sono false, è giusto che venga-
no annullate, anche se in democrazia
non è mai un fatto positivo e di cui
gioire, che un raggruppamento sia
cancellato per via amministrativa.
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Scuola

alessandro piperno
con le peggiori intenzioni

Un romanzo sontuoso,
comico, tragico...

Antonio D’Orrico, Corriere della Sera
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Bianca Di Giovanni

ROMA L’ha ripetuto ieri a “Porta a Por-
ta”: «Mi ricandido, il contratto con gli
italiani è rispettato». Ma la realtà è oppo-
sta. E uno studio di Luca Ricolfi, ricerca-
tore del “Mulino”, rivela: 4 dei 5 punti
del contratto stipulato da Berlusconi
con Vespa, non saranno mai realizzati.

CIARNELLI A PAG. 2 e 3

Gabriella Gallozzi

La Camera rifinanzia la missione, Berlusconi parla da Vespa. Fassino: sgarbo al Parlamento

«Iraq, ritiro italiano da settembre»
Il premier lo dice in tv, gelo Usa

Nassiriya, muore parà italiano
«Si è trattato di un incidente»

Authority senza presidente
Tv senza par condicio

Classica
diClasse

Classica da Collezione.
10 cd imperdibili

ogni martedì in edicola con l’Unità.
Poi dicono che la classe non esiste più! 

8 WALTER 
Mahler

 in edicola 

CLASSICA

DA COLLEZIONE

Prezzo: Euro 5,90 
+ prezzo del giornale 

LA STORIA
RIVEDUTA

E SCORRETTA
Nicola Tranfaglia

M
olti sostengono che Silvio
Berlusconi abbia vinto le
elezioni con l’idea del «Con-

tratto con gli italiani», firmato a
“Porta a porta” l’8 maggio 2001. Cer-
tamente, non si era mai visto un can-
didato premier sottoscrivere, davanti
al Paese, cinque gravose promesse im-
pegnandosi a non ricandidarsi «nel
caso in cui al termine dei cinque anni
di governo almeno 4 su 5 di questi
traguardi non fossero stati raggiunti».
Tanti italiani hanno voluto credergli,
colpiti da una clausola così onerosa e
vincolante. Caspita, si saranno detti,
finalmente un uomo politico pronto
a farsi da parte se non all’altezza degli
obblighi assunti. Non lo ha giurato
forse davanti a tutti? Adesso, però, lo
stesso Berlusconi comunica che quel-
la solenne parola data, lui non inten-
de affatto onorarla. Il contratto? Io
l’ho realizzato in pieno, ha garantito
ieri sera davanti al notaio di fiducia
Bruno Vespa. Eppure, a un anno dal-
la scadenza, tutti gli indicatori e tutte
le statistiche, e ora anche un accurato
studio de «Il Mulino», concordano
nel certificare che il presidente del
Consiglio è riuscito ( forse) a mante-
nere una promessa su cinque. Infatti,
sia l’abbattimento della pressione fi-
scale che la lotta alla disoccupazione
registrano cifre di molto inferiori al
pattuito. I reati invece di calare, au-
mentano. Quanto alle famose grandi
opere, siamo ancora nella fase dei na-
stri tagliati a uso televisivo. Solo sul-
l’innalzamento delle pensioni mini-
me il governo può vantare un risulta-
to apprezzabile (anche se non tutti
concordano che sia così). Quella sera
di quattro anni fa Silvio Berlusconi ha
dato la sua parola d’onore. Che ades-
so si rimangia farfugliando risultati
immaginari. Diceva Lincoln che si
possono imbrogliare tutti alcune vol-
te. O imbrogliare alcuni tutte le volte.
Ma che non si possono imbrogliare
tutte le volte tutti.
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